	



REGOLAMENTO 
PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI
DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE 

                                                                Deliberazione del Consiglio di Amministrazione
                                                                del 30 settembre 2024 












Art. 1 - Oggetto, finalità e ambito di applicazione. 
[image: ]Il presente Regolamento disciplina le procedure per il conferimento da parte di Afol Metropolitana di incarichi con contratto di lavoro autonomo, nella forma dell’incarico professionale, in ambiti connessi alle tematiche su cui opera l’Agenzia. 
Il Regolamento si ispira e garantisce il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità, che vengono intesi come segue: 
- Trasparenza: possibilità, per chi intende candidarsi per assumere incarichi di collaborazione, di conoscere le modalità di partecipazione, le procedure e i criteri di selezione. 
- Pubblicità: possibilità, per chi intende candidarsi per assumere incarichi di collaborazione, di aver notizia delle professionalità di interesse dell’Agenzia; 
- Imparzialità: utilizzo erga omnes di criteri predefiniti di valutazione. 
Il Regolamento è rivolto esclusivamente a persone fisiche che possono svolgere, in regime di partita IVA ed in virtù delle competenze possedute e delle esperienze professionali cumulate, attività negli ambiti specialistici di interesse di Afol Metropolitana. 
Le procedure di cui il presente Regolamento sono codificate nel Manuale per la Qualità di Afol Metropolitana. 

Art. 2 - Presupposti e condizioni per il conferimento. 
Per esigenze cui non è possibile far fronte con personale in servizio possono essere conferiti incarichi individuali con contratto di lavoro autonomo in presenza dei seguenti presupposti: 
a) l’oggetto della prestazione rientra nelle competenze attribuite ad Afol Metropolitana ed è riconducibile agli ambiti tematici di interesse dell’Agenzia, individuati per il tramite di Avvisi; 
b) è stata preliminarmente accertata l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane interne all’Agenzia, in quanto non esiste la professionalità necessaria per lo svolgimento dell’incarico ovvero tale professionalità non può utilizzata per l’esecuzione dell’incarico senza pregiudicare l’esercizio di altre attività aziendali; 
c) sono stati preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 
Gli incarichi di cui al presente Regolamento sono conferiti dal direttore generale o, su delega del direttore generale, dai dirigenti dell’Agenzia. 
Il conferimento di incarichi a dipendenti di pubbliche amministrazioni è ammesso nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53 del d.lgs. 165/2001. 



[image: ]Art. 3 - Requisiti di partecipazione alle procedure per il conferimento degli incarichi e inserimento negli Elenchi. 
Costituisce requisito di partecipazione alle procedure per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo l’inserimento negli Elenchi di professionisti, costituiti per ambiti tematici sulla base di specifici Avvisi pubblici. 
Non è previsto alcun termine di scadenza per l’inserimento negli Elenchi che pertanto può essere effettuato in ogni momento dell’anno 2 
L’inserimento negli Elenchi avviene con formula di autocertificazione e sotto la responsabilità del richiedente, effettuando la registrazione on-line della propria candidatura sul sito di Afol Metropolitana. Le candidature pervenute sono valutate dal Servizio Risorse Umane di Afol Metropolitana per quanto attiene alla sussistenza dei requisiti formali e di completezza della documentazione, come definiti dai singoli Avvisi, e dai responsabili di Servizio per quanto attiene all’idoneità rispetto ai diversi ambiti tematici. 
Gli Elenchi vengono aggiornati periodicamente e con cadenza almeno trimestrale. 
Costituiscono causa di cancellazione d’ufficio dei professionisti dagli Elenchi, disposta con determina dirigenziale: 
- il venire meno di uno dei requisiti richiesti; 
- la rinuncia all’incarico senza giustificati motivi; 
- l’esecuzione negligente e non puntuale degli incarichi affidati; 
- gravi inadempienze contrattuali; 
- dichiarazioni mendaci riportate in fase di candidatura e accertate da Afol Metropolitana in fase successiva all’affidamento dell’incarico; 
- l’attivazione di una procedura sostitutiva nel caso di DURC irregolare. 

Art. 4 – Procedure per il conferimento degli incarichi. 
Presupposto per il conferimento degli incarichi è la procedura di comparazione dei curricula professionali di soggetti in possesso di competenze coerenti con l'oggetto dell'incarico, estratti dall’Elenco in numero minimo di tre e nel rispetto del principio di rotazione. 
La procedura di selezione prende avvio con la richiesta del responsabile di Servizio, che esprime la necessità tecnica e indica gli elementi su cui fondare la valutazione comparativa. 
Nel caso non vi siano nell’Elenco di riferimento almeno tre professionisti in possesso di competenze coerenti con l’oggetto dell’incarico si procede, per una sola volta, all’affidamento. Entro 30 giorni da tale affidamento è attivata una procedura finalizzata a [image: ]reperire le figure professionali di cui l’Elenco è carente, in modo da assicurare nelle successive comparazioni maggiore disponibilità di profili. 
La selezione e valutazione dei candidati è operata, nel rispetto del principio di rotazione, dal responsabile di Servizio che ne ha manifestato la necessità ed è validata dal dirigente competente. In relazione all’incarico da conferire, il responsabile o il dirigente possono richiedere chiarimenti e precisazioni ai candidati in ordine alle esperienze e titoli indicati nel curriculum e può svolgere un colloquio di valutazione ai fini della comparazione. 
In aderenza al principio di rotazione non sono assegnati incarichi di lavoro autonomo a soggetti che negli ultimi 24 mesi siano già stati incaricati dall’azienda con contratti di importo complessivamente pari o superiore a € 40.000,00 (al netto di I.V.A. e cassa previdenziale se dovuti). Si deroga a tale previsione qualora emerga una particolare competenza ed esperienza professionale del candidato, in assenza di figure professionali alternative, ugualmente qualificate rispetto all’incarico da affidare. In tal caso entro 30 giorni dall’affidamento è attivata una procedura finalizzata a reperire figure professionali di cui l’Elenco è carente, in modo da assicurare nelle successive comparazioni maggiore disponibilità di profili. 
Con riferimento ad incarichi strettamente connessi all’attività di amministrazione dell’azienda, al fine di garantire l’opportuna continuità di azione ed evitare una eccessiva frammentazione, il limite temporale dei 24 mesi di cui al comma precedente è elevato a 48 mesi.

Art. 5 - Conferimento di incarichi in casi particolari. 
In via del tutto eccezionale le procedure comparative di cui all’Art. 4 non si applicano nei seguenti casi: 
a) su richiesta del dirigente competente, per ragioni di particolare e comprovata urgenza dallo stesso dettagliatamente motivate, rapportate a parametri certi, che non consentano l’esperimento della procedura comparativa.; 
b) per attività comportanti prestazioni non suscettibili di comparazione in quanto compiute da soggetti di riconosciuta autorevolezza e chiara fama; 
c) per collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione, conferite intuitu personae, che comportano una spesa equiparabile a un rimborso spese, quali ad esempio partecipazione a convegni e seminari, singola docenza, traduzione di pubblicazioni o simili. 

Art. 6 - Affidamento dell’incarico. 
Il Servizio Risorse Umane procede alla stipula del relativo contratto, a termini di legge. 
[image: ]La prestazione è espletata senza vincolo di subordinazione, non comporta l’osservanza di un orario di lavoro né l’inserimento dell’incaricato nella struttura organizzativa di Afol Metropolitana. 
Gli incarichi conferiti sono pubblicati sul sito di Afol Metropolitana nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Art. 7 - Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico. 
La verifica periodica del corretto svolgimento dell’incarico è in capo al responsabile del Servizio che lo ha richiesto; l’attestazione del positivo espletamento dell’incarico è condizione necessaria per l’erogazione del compenso all’incaricato. 
Ferme restando le maggiori o diverse forme di verifica previste nel contratto, l’incaricato è comunque tenuto a documentare le attività svolte e i risultati raggiunti. 
Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore risultino non conformi a quanto richiesto dal contratto trovano applicazione le disposizioni del Codice civile in materia di risoluzione nonché le sanzioni eventualmente previste nell’affidamento dell’incarico. 

Art. 8 – Controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese ex D.P.R. n. 445/2000. 
L’Agenzia effettua idonei controlli d’ufficio sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal professionista, a campione e in misura proporzionale al rischio e all’entità del beneficio. 
L’esito negativo di tale verifica, oltre alle conseguenze previste dalla vigente normativa per i casi di dichiarazioni false o mendaci, comporta la cancellazione del professionista dall’Elenco e, nel caso di contratto già stipulato, l’invalidità del contratto stesso. Afol Metropolitana si riserva l’avvio di ogni altra procedura prevista dalla legge per eventuali danni, anche all’immagine aziendale, che dovessero derivare dalla condotta del professionista. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali. 
Il Titolare del trattamento è AFOL Metropolitana. I dati sono trattati con e senza l’ausilio di mezzi elettronici, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, da parte del personale dell’azienda per le sole finalità inerenti alla creazione degli Elenchi di professionisti e per eventuali incarichi, nel rispetto della normativa vigente.
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